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Le pompe – classificazione. Cosa sono.

Le pompe sono macchine idrauliche

operatrici che, ricevendo energia

meccanica da un qualsiasi motore, la

trasmettono, nella misura consentita dal 

rendimento, al liquido che le attraversa.

Sono impiegate per sollevare quantitativi

d'acqua o di altri liquidi da un livello

inferiore ad uno superiore, facendogli 

vincere un certo dislivello e conferendo

all'acqua una spinta.



Le pompe    - categorie

•POMPE CINETICHE , in cui, grazie all'azione di forze centrifughe, il liquido incrementa

dapprima la sua energia cinetica che viene immediatamente trasformata in energia di

pressione. La portata erogata dipende dalla prevalenza. A questa categoria appartengono le

pompe di impiego più comune, ovvero le pompe centrifughe.

•POMPE VOLUMETRICHE, che spostano quantità di liquido costanti per ogni ciclo di

funzionamento. Possono essere alternative o rotative. Caratteristica fondamentale è che la

portata erogata non dipende dalla prevalenza, ma solo dal numero di cicli effettuati

nell'unità di tempo.

• POMPE SPECIALI, tutte le pompe che non rientrano nelle categorie precedenti, funzionano 

secondo principi di funzionamento particolari  progettate per esigenze specifiche



Classificazione.

• Pompe Cinetiche piu’ comuni sono le pompe centrifughe 

che peraltro sono anche quelle piu’ diffuse per uttilizzi per 

servizi civili ed industriali

Le Pompe Cinetiche piu’ comuni sono le pompe centrifughe che peraltro sono anche quelle piu’ diffuse per utilizzi civili ed i

.

Nella pratica, il fluido è contenuto all'interno di

un corpo ed è messo in rotazione da una girante. La 

pala curva ruota attorno all'asse con velocità periferica e 

spinge ed il fluido esce nella direzione dell'estremità 

della pala. Il corpo della pompa è poi costruito a sezione 

crescente in modo che, per la costanza dell'energia 

totale,   la    componente    cinetica si trasforma in 

statica, incrementando così la prevalenza.



Una pompa centrifuga è composta essenzialmente da una parte 

rotante detta girante e da una parte fissa, o corpo di pompa, entro cui 

si muove l'acqua convogliata dalla forza centrifuga impressale dalla 

girante. L'acqua entra nel corpo di pompa attraverso il tubo di 

aspirazione e viene inviata, attraverso il movimento della girante, nel 

tubo di mandata.

Il tubo di aspirazione è assiale rispetto alla girante, il tubo di mandata 

è radiale.

Il movimento della girante determina una depressione nel tubo di 

aspirazione e l'acqua, spinta dalla pressione atmosferica, risale lungo 

il tubo e viene proiettata dalla girante sul corpo della pompa dal quale 

esce,  nel nostro caso attraverso la manichetta di mandata .

Aspirazione

Le pompe centrifughe, a seconda della disposizione dell'albero di 

trasmissione che muove la girante, si distinguono in orizzontali e 

verticali.

Mandata

Aspirazione



Le pompe centrifughe orizzontali sono accoppiate direttamente al gruppo motore, e a seconda che questo 

sia ad alimentazione elettrica o a benzina, si distinguono in elettropompe o motopompe.

Sono pompe molto versatili, di dimensioni e peso contenuti, facilmente spostabili e trasportabili sia su 

automezzi sia a mano (pompe carrellate o barellate). Si prestano quindi sia per il prosciugamento di locali 

allagati che per l'uso antincendio.

Motopompa da svuotamento Motopompa antincendio



Pompe orizzontali Pompe verticali



Limiti operativi pompe orizzontali



Pompe verticali

Le pompe centrifughe verticali ovviano 

alla limitazione in aspirazione delle 

pompe orizzontali in quanto tutto il gruppo 

pompa può essere calato nella vasca o 

pozzo da cui estrarre l'acqua, riducendo a 

zero l'altezza d'aspirazione.

Il gruppo motore rimane in superficie, 

accoppiato attraverso un albero di 

trasmissione oppure, come avviene più 

comunemente oggi con le pompe 

sommergibili o sommerse, realizzando in 

un unico corpo gruppo pompa e gruppo 

motore, necessariamente di tipo elettrico 

e perfettamente impermeabile all'acqua

Pompa

sommersa



LA PREVALENZA

Si definisce:

Altezza geodetica d'aspirazione Ha 

la differenza di livello tra il punto A e 

la pompa,

Altezza geodetica di mandata Hm la 

differenza di livello tra il punto B e la 

pompa,

Prevalenza geodetica H la differenza 

tra i livelli del liquido alla mandata e 

all'aspirazione





Nel passare attraverso le 

tubazioni e la pompa stessa

l'acqua subisce dei rallentamenti 

e quindi delle perdite d'energia, 

definite perdite di carico,

che si traducono in una minor 

prevalenza. 

Quando chiudiamo parzialmente il 

rubinetto della gomma con cui 

laviamo l'auto, l'acqua esce più 

lentamente e non arriva più dove 

arrivava prima.

la chiusura del rubinetto ha 

aumentato le perdite di carico, 

cioè si è verificata una perdita 

d'energia a discapito della 

prevalenza totale.

Perdite di carico
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Portata



Le pompe sono di tipo centrifugo autoadescante a girante aperta e 

piatto d’usura riportato.

L’auto adescamento avviene per borbottamento dell’aria all’interno 

del liquido imprigionato nel corpo della pompa, che quindi deve 

essere di disegno e forma tali da permettere un rapido e sicuro 

auto adescamento fino a 8 m di profondità.

Motopompe per la Protezione civile







Uso:

Come si vede le pompe
Centrifughe si utilizzano
per alte Portate e basse
prevalenze

Viceversa le pompe
volumetriche si usano per
altissime prevalenze e
basse portate



Le pompe Centrifughe si utilizzano per alte portate
e basse prevalenze.

Le pompe volumetriche si usano
per altissime prevalenze e basse
portate.
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L’auto adescamento è la capacità di

aspirare l’aria nella condotta di

aspirazione durante la fase di avviamento

della pompa. Ciò avviene mettendo in

forte turbolenza il liquido all’interno del

corpo pompa.

E’ quindi necessario riempire

preventivamente, tramite l’apposito

TAPPO superiore, il corpopompa di

liquido da pompare.

Auto adescamento

Motopompe per la Protezione civile



All’avviamento della girante si instaura un circuito turbolento

tra la zona di aspirazione e di mandata della girante che 

provoca un trasporto di aria dal tubo di aspirazione alla 

manichetta di mandata. Qui l’aria si separa grazie alla forte 

diminuzione della velocità.

Tutte le pompe autoadescanti sono in grado in creare una

depressione. Questa depressione è ampiamente sufficiente

per garantire, durante la fase di pompaggio, un corretto

funzionamentodella pompa.



Garantire un corretto funzionamento della pompa.

1. Controllare il serbatoio di carburante 

(pieno).

2. Riempire il corpo pompa con acqua.

3. Aprire il rubinetto della benzina, e se a 

motore freddo chiudere l’aria(starter), 

interruttore accensione su on.

4. Accertarsi che non ci siano entrate d’aria 

sulla tubazione di aspirazione.

5. Il tubo di aspirazione deve sempre avere il 

suo filtro.

6. Posizionare le manichette di mandata 

evitando strozzature che limiterebbero la 

portata.



ARIA

BENZINA
INTERRUTTORE

ON-OFF

LEVA 

ACCELERATORE



Le motopompe da svuotamento sono state progettate per impieghi 

gravosi continuativi di Vigili del Fuoco e Protezione Civile. Il rapido 

adescamento, anche con elevata prevalenza di aspirazione, l’elevata

portata e prevalenza e l’altissima qualità dei materiali impiegati per la

costruzione sono le caratteristiche principali

La robustissima costruzione del corpo 

pompa unita alla particolare 

conformazione della girante, permette il

trattamento ed il trasferimento acque

luride, con sassi e corpi solidi in

sospensione.



Senza pescante? 
rischi e problemi.

• Troverai molti oggetti da collezionare.

• La tua motopompa avrà prestazioni da Formula1 

• E non noterai alcun…..

• Segno di usura.



Cosa fare in caso di…..















Se si vogliono scaricare si possono trovare facilmente . (segue…)



Digitare :

Linee-guida con proposte di standard su DPI, attività formative e 
addestrative e per il controllo sanitario



Cose da fare.

Controllare che il kit personale D.P.I. sia completo. Aggiungere dotazioni personali come da elenco.

Predisporre una lista di controllo personale.

• Borsa o Zaino

• Casco con autoprotettori

• Guanti idonei per lavori con acqua

• Guanti da lavoro

• Stivali

• Metro  e  calamita ricerca pozzetti.

• Lampada portatile

• Biancheria di ricambio

• Gel disinfettante- salviette-sapone detergente.

• Piccolo asciugamano.

• Varie.



LO ZAINO IDRO.

Di che cosa abbiamo bisogno.        DIVISA ad alta visibilità

Sorveglianza argini

• Scarpa di sicurezza, no stivale

• Giubbetto di salvataggio o autogonfiante

di salvataggio (per vigilanza)

• Caschetto

Dotazioni:

• Fischietto

• Lampada strobo

• Sacco da lancio

• Taglia sagola

• Cellulare o radio

• Torcia

• Mappa della zona 

• Biancheria di ricambio

Svotamento allagamenti

• Scarpa di sicurezza o stivale di sicurezza

• Giubbetto di salvataggio o autogonfiante di 

salvataggio (in caso di lavoro su argine)

• Guanti idonei

• Caschetto

Dotazioni:

• Fischietto

• Lampada strobo

• Sacco da lancio

• Taglia sagola

• Cellulare o radio

• Torcia

• Mappa della zona

• Biancheria di ricambio



• Ricevere dati intervento da S.O. o dal tecnico 

di turno.

• Indirizzo, criticità , mezzo da usare, equipaggio, attrezzature 

speciali se necessarie.(Potrebbero variare in caso di uscita 

notturna).

• Controllare la dotazione presente sul veicolo per fronteggiare 

l’emergenza.

• Comunicare via radio alla Sala operativa tutti i dati in 

possesso, equipaggio, automezzo in uscita, autista, n. radio, 

orario di partenza.



Arriva la chiamata- Gestisci la chiamata

Giunti sul posto….
• Controllare che il sito d’intervento sia idoneo per la sicurezza degli 

operatori. (cantiere di lavoro temporaneo).

• Verificare che nei locali da svuotare non siano presenti condizioni di 

pericolo per gli operatori intervenuti, (stoccaggio materie chimiche, 

biologiche, presenza di tensione elettrica ancora attiva, locali chiusi o poco 

areati, etc. etc..

• Chiedere ai proprietari del sito eventuali criticità o posizionamento di 

pozzetti, per favorire la messa in opera di elettro-motopompe.



Gestisci la chiamata

Adesso una volta individuate le zone per il carico e scarico dell’acqua ,e 

messo in sicurezza il cantiere, deciso che idrovora usare…

• Comunicare alla S.O. la relativa situazione e cubatura del sito da 

svuotare , e attrezzature che si intende utilizzare.

• Posizionare motopompa in luoghi aperti e ben ventilati, vale anche per 

un eventuale generatore di corrente, in caso di svuotamento con 

pompa elettrica verticale.



Gestisci la chiamata
• Riempire il corpopompa di

liquido da pompare.

• Collegare il tubo pescante 

e immergerlo in acqua.

• Posizionare la manichetta 

fino al punto di scarico,

• Accensione idrovora dopo 

verifica per un corretto 

funzionamento     

• Inizio operazioni di 

svuotamento.

Comunicare alla Sala Operativa via radio l’inizio dell’attività.



Gestisci la chiamata
Si consiglia il posizionamento degli 

operatori presso:

1. L’inizio del tubo pescante.

2. Il corpo motopompa.

3. Alla fine della manichetta di 

mandata

4. Comunicare tramite segnali visivi.



Gestisci la chiamata
Addetto al tubo pescante.
• Gestisce tutte le criticità relative per una corretta aspirazione.

• Verifica che alcuni materiali non ostruiscano i fori pescante.

• Controlla il posizionamento corretto del pescante stesso.

• Si accerta che non si verifichino aspirazioni d’aria, che potrebbero 

compromettere una

• perdita di aspirazione della elettro-motopompa.

• Comunica tempestivamente all’addetto al corpo motopompa eventuali 

criticità consigliando di ridurre il n. dei giri motore, o eventuali interruzioni.



Gestisci la chiamata
Addetto al tubo di mandata.

• Gestisce tutte le criticità relative per un corretto scarico.

• Verifica che le manichette di mandata non presentino strozzature o pieghe 

che favoriscano la perdita di portata . Controllando il posizionamento 

corretto del scarico nel posto assegnato.

• Monitora che il tubo di mandata non possa essere schiacciato da 

autoveicoli in transito. Cantiere temporaneo.

• Comunica tempestivamente all’addetto del corpo motopompa, eventuali 

criticità consigliando di ridurre il n. dei giri motore, o eventuali interruzioni.



Gestisci la chiamata
Addetto alla motopompa.
• Indossa cuffie antirumore, apparati otoprotettori.

• Garantisce il corretto funzionamento della motopompa.

• Riceve informazioni dai due operatori di pescaggio-mandata.

• Adegua la capacità di portata, intervenendo sul n. di giri motore, 

su indicazione del personale addetto al pescante-mandata.

• Interrompe le operazioni in caso di necessità oggettive.

• Provvede al rifornimento di carburante, in caso di prolungate 

attività.

• Concorda con gli altri operatori lo spostamento dell’idrovora in 

caso di abbassamento dell’altezza geodetica di aspirazione.



concludi l’intervento
• Non c’è più acqua da aspirare.

• Si procede in modo inverso allo smontaggio del 

cantiere temporaneo.

• Comunicare alla S.O. la fine delle operazioni di 

svuotamento.

• Recupero tubi di aspirazione e di mandata, 

arrotolare le manichette preservando il raccordo 

maschio.

• Svuotare tramite l’apposito TAPPO inferiore, il

corpopompa.

• Chiudere il rubinetto della benzina.

• Ripristinare tutta la dotazione idro del veicolo in 

uso, compreso il rifornimento di benzina, (pronti 

per altro intervento).

Raccordi

Femmina  UNI45/70     Maschio



Termine  delle operazioni.
Abbiamo un pochino di scartoffie e buone 

pratiche da gestire.

Magari siamo anche un po’ stanchi, ma le 

informazioni sullo stato del veicolo e delle 

attrezzature adoperate, rivestono un ruolo 

estremamente importante.

Si consiglia di gestire ed annotare durante 

l’intervento, eventuali criticità che potrebbero 

creare problemi in interventi futuri.

concludi l’intervento
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1. INFORMARE LA S.O. DELLE ANNOTAZIONI RIPORTATE SULLE 

SCHEDE DI INTERVENTO O DIARIO DI BORDO.

2. IL VEICOLO DEVE ESSERE PARCHEGGIATO IN ORDINE DI 

MARCIA. E LE CONDIZIONI DELLO STESSO, DEVONO 

CONSENTIRE UN FUTURO PRONTO UTILIZZO.

3. SOSTITUIRE EVENTUALMENTE ATTREZZATURE NON PIU’ 

UTILIZZABILI .

4. LE MANICHETTE USATE SE ROTTE DEVONO ESSERE 

COLLOCATE IN AREA  CONCORDATA. 

5. EFFETTUARE SE POSSIBILE IL RIPRISTINO DEI LIVELLI 

CARBURANTE DI SCORTA,(TANICA).

6. VARIE.

concludi l’intervento



INTERVENTO FINITO

• CONTROLLATO L’AUTOMEZZO

• CONTROLLATE LE ATTREZZATURE

• COMUNICATO TUTTO ALLA SALA OPERATIVA

• SULL’AUTOVEICOLO NON HO DIMENTICATO NIENTE

• RADIO PORTATILE OK

• OK MI VADO A CAMBIARE….

?

CI HANNO RICHIAMATO 

…ABBIAMO UN NUOVO 

INTERVENTO..
Francese Gaetano


